
Il 25 Novembre è stata celebrata la giornata internazionale contro la violenza

sulle donne. In Italia quest’anno ci sono stati 110 femminicidi, tra cui il più toccante

è stato quello di Giulia Cecchettin, che si sarebbe dovuta laureare il 16 novembre, ma

il suo sogno è stato schiacciato dal suo ex fidanzato Filippo Turetta. Lo Stato, infatti,

sta prendendo iniziative per le scuole di tutta Italia per organizzare dei corsi per i

bambini e per i ragazzi, che saranno il futuro dell’Italia e del Mondo intero, per

insegnare a tenere le mani in tasca. Ma perché questa giornata viene celebrata il 25

Novembre? Perché quel giorno nel 1981 durante il primo incontro femminista in

Colombia si sono ricordate le sorelle Mirabal, quattro sorelle che lottavano contro la

dittatura del dominicano Rafael Trujillo. E perchè le scarpe rosse? Quel colore

simboleggia il sangue di tutte le donne vittime di violenza, sia fisica che mentale, ma

anche il sangue che scorre nelle vene come simbolo di qualsiasi forza. Tutti noi

dovremmo sapere la forza che una donna può avere.

Giorgia Fedele, Giada Bassetti

Si sono riunite a Roma donne dello spettacolo e della

politica italiana per combattere la violenza contro le

donne, domenica 26 novembre. La morte di Giulia

Cecchettin pone di fronte all’ennesimo femminicidio.

Quando finirà tutto questo?

Nello spartiacque che il femminicidio di Giulia ha

segnato, questa è stata una manifestazione speciale.

A Milano erano in 30mila e in tutta Italia migliaia di

persone hanno commemorato le vittime dei

femminicidi. Tra loro ci sono i maschi ed è la grande

novità. Sirio Pietromarchi, 25 anni studente di scienze

motorie, dice :“Il maschilismo è una cattiva pianta

radicata in noi uomini”.

Alexandra Ciobanu, Simone Cariello.
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LA PROTESTA DOPO IL FEMMINICIDO

LE VOCI DELLE BIANCHERI

NOI DONNE NON SIAMO STUFE, MA ARCISTUFE



Freddy Fazbear’s Pizza, locale

famoso per la pizza buona e per gli

animatronici, anime di bambini rapiti e

ammazzati che poi diventano robot. Di

giorno cantano e ballano a ritmo di

musica per far felici i bambini, mentre

di notte … Questi prendono vita e

cercano di uccidere i vigilanti. Freddy,

Bonnie, Chica e Foxy sono i personaggi

principali.

Poi di notte spunta un altro

animatronico, è lui che fa svegliare

tutti gli altri. Vuoi sapere il suo

nome…? Non ti resta che vederlo!

Alessandro Pecoraro, Tancredi

Borghini

La scuola Biancheri di Ventimiglia ospita molti laboratori tra cui quello di musica “Little

big band”. Le professoresse sono Cananzi, Difranco, Spagnolo, e Ciuffardi per i canti in

inglese. In tutto partecipano 30 ragazzi dalla prima alla terza media. Gli strumenti più

suonati sono la chitarra e la tastiera. Il laboratorio nasce nel 1998. Il primo spettacolo di

quest'anno si è tenuto a Genova il 19 dicembre e i ragazzi hanno eseguito i seguenti

brani: Woman, Pick a ball of cotton, Jingle bell, Perfect, Eye of tiger.

La maggior parte dei ragazzi sceglie quel laboratorio per imparare uno strumento o per

migliorarsi.

 

Adele Trucchi e Briana Yzeiri

 LABORATORI DELLA NOSTRA SCUOLA

NON SAI COSA

GUARDARE A

NATALE? 

LEGGI QUI!



TROPPI COMPITI E POCA VITA! Una testimonianza.

Ogni pomeriggio quando si torna a casa dopo scuola ci sentiamo stanchi, il nostro

corpo è stressato e la voglia di fare compiti è sempre meno.

La nostra mente è piena di informazioni ed non abbiamo tempo neanche per

prenderci una pausa. Di solito per fare i compiti ci impieghiamo inizialmente 45

minuti, poi ci prendiamo una pausa di 15 minuti per ricominciare a studiare finché

non finiamo.

Gli unici compiti che non ci pesano e danno un po’ di sfogo per la mente sono

quelli di musica e arte. 

Secondo la maggior parte degli studenti, per migliorare la situazione i compiti

dovrebbero essere svolti a scuola, durante gli ultimi 5 minuti di ogni materia.

Il 12 dicembre si sono tenute le elezioni del consiglio dei ragazzi, e in

quell’occasione è stata posta una domanda ai consiglieri di ogni classe in merito ai

compiti da svolgere a casa. Si è creato un dibattito tra le parti: c’era chi sosteneva

che i compiti siano necessari per solidificare le conoscenze acquisite in classe,

altri, invece, pensano che il carico di lavoro sia eccessivo. 

Ok compiti ma non troppi! 

Provenzani Nicolas e Hatija Enxhi 

I SEGNI ZODIACALI INVERNALI

UNO SPAZIO PER LE NOSTRE EMOZIONI

Bilancia: nato tra il 23 Settembre e il 22 Ottobre. Le persone

nate sotto questo segno sono calme,fedeli e dolci, l’anima

gemella della Bilancia è il Leone. Un difetto della Bilancia è che

non si fida tanto delle persone. La canzone perfetta per la

Bilancia è “Bon ton” di Blanco. 

Scorpione: nato tra il 23 Ottobre e il 21 Novembre.Le persone

nate sotto questo segno sono misteriose, segrete e vanitose ,

l’anima gemella dello Scorpione è il Toro. Il difetto dello

Scorpione è essere impazienti. La canzone perfetta per lo

Scorpione e “Ragazza sola” di Annalisa. 



INTERVISTA A DUE ANTICHE RIVALI: ATLETICA 2000 BORDIGHERA E ATLETICA VENTIMIGLIA

Sono state fatte diverse domande all’atletica Ventimiglia diretta dalle allenatrici Simona e Chiara, altre domande sono state fatte all’atletica 2000

Bordighera composta dagli allenatori: Celestina, Giorgia, Sergio, Claudio e Luca. Diverse domande sono state poste pure a diversi atleti. 

Quante volte siete finiti sul podio?

V:“Sul podio tante volte, quest’anno per esempio una decina.”                                            

Come si sentono i ragazzi quando fanno atletica?

V:“Molto bene, anzi, vengono anche più spesso. In poche parole si trovano benissimo.”

C’è competizione tra Ventimiglia e Bordighera?

V:“Beh, un po’ si…”

Qual è l’obbiettivo da raggiungere in generale?

V:”Beh, l’obbiettivo è diverso a seconda dell’età e dei ragazzi che si allenano. Per ogni età c’è un obbiettivo diverso”.

Gare vinte?

V:“Fammi pensare, femmine 3-4, maschi vinte vinte nessuna.”

Da quanto tempo esiste l'atletica?

B:"Dall'anno 2000 l’atletica Bordighera allena i propri iscritti”

Cosa si fa all’interno dell'atletica?

B:“Facciamo varie discipline tra cui resistenza, velocità, salto in alto, salto in lungo e lanci”  

Che obbiettivo sperate che raggiungano i ragazzi?

B:“Che arrivino al miglior obbiettivo possibile sia a livello sportivo che educativo”

Gli insegnanti sono soddisfatti dei ragazzi?

B:“Siamo molto fieri dei nostri ragazzi, soprattutto per il loro impegno”

Come si comportano i professori?

B:“Bene sono attenti, disponibili, ma soprattutto concentrati nel loro lavoro e cercano di tirar fuori le nostre abilità.”

DINO BORRI, ZUCCARO DANIELE 

I SEGNI ZODIACALI INVERNALI

 SPORT PER TUTTI

Sagittario: nato tra il 21 Novembre e il 23 Dicembre.Le

persone nate sotto questo segno sono leali e intelligenti,

l'anima gemella del Sagittario è la Bilancia. Quando si

affeziona troppo a una persona sono gelosi e permalosi. La

serie perfetta per il Sagittario è “L’estate nei tuoi occhi” .

Capricorno: nato tra il 22 Dicembre e il 20 Gennaio. Le

persone nate sotto questo segno sono prudenti e pazienti ,

l’anima gemella del Capricorno è Pesci. Il difetto del

Capricorno è essere troppo orgogliosi di sè. Una cantante

molto orgogliosa di se stessa è la Rosàlia.

Vittoria Schittzer e Benedetta Perilli



ULTIME NOTIZIE SU TRE CAMPIONI

Khvicha Kvaratskhelia: mercoledì 29 novembre, si è tenuta una partita

importantissima di champions: Napoli-Real Madrid. Si è rivelato un big match

tra Bellingham e Kvaratskhelia, due campioni del calcio contemporaneo. Il

Napoli ha perso e non sta passando un bel periodo, perché è stato sconfitto già

in 5 partite di campionato ed è uscito dalla Coppa Italia.

LIONEL MESSI: il 30 ottobre 2023 ha vinto l’ottavo pallone d’oro. Battendo il

norvegese Haaland e il francese Mbappé. 

CRISTIANO RONALDO: durante una partita  tra Al-Nassr e l'Al-Ettifaq, i

tifosi avversari incitavano il nome del suo storico rivale, Messi. Quando Manè,

suo compagno di squadra, ha segnato, il portoghese è andato sotto la curva

avversaria ed ha esultato.

Hamza Abouibrahim, Simone Squarciafichi, Salvatore Grieco, Rayan

Macinante.

 SPORT PER TUTTI

LA PRIMA GUERRA MONDIALE: UN GRANDE EVENTO

TRAUMATICO CHE SEGNÒ LA STORIA.

Le cause principali dello scoppio della prima guerra mondiale sono: imperialismo, che

è la competizione tra le potenze europee, militarismo, ossia l’aumento della

produzione di armi, nazionalismo, cioè un sentimento di orgoglio per il prorpio paese.

Le nazioni che parteciparono alla guerra si divisero in due alleanze: triplice alleanza

(Germania, Austria-Ungheria, Italia) e triplice intesa (Francia, Gran Bretagna, Russia

e Serbia). L’evento principale che portò l’inizio della guerra fu l’attentato di Sarajevo:

l’Austria-Ungheria accusò la Serbia di aver assassinato, il 28 giugno 1914, l’erede al

trono Francesco Ferdinando, e quindi decise di dichiararle guerra. Il conflitto  si

svolse lungo il confine franco-tedesco. I soldati si schierarono in trincee, ovvero

corridoi scavati nel terreno da dove potevano sparare e proteggersi; questa strategia

comportò un incontrollato spargimento di sangue. L’Italia sarebbe dovuta entrare in

guerra a fianco degli alleati, ma voleva conquistare Trento e Trieste (Austria-

Ungheria) e perciò stipulò il Patto di Londra 1915, alleandosi con Inghilterra, Francia

e Russia. La Russia per problemi interni si ritirò e al suo posto entrarono gli Stati

Uniti, perché i commerci erano danneggiati dal conflitto. La guerra si concluse con la

resa della Germania, il 4 novembre 1918, e la richiesta di armistizio dell’Austria-

Ungheria, l’11 novembre dello stesso anno. Le conseguenza della guerra furono

disastrose: distruzioni di paesi, città e villaggi. Finirono i quattro grandi e potenti

imperi coinvolti, quello austro-ungarico, ottomano, russo e tedesco. Siccome la guerra

fu un evento traumatico, nel 1919 fu fondata la Società delle Nazioni, per evitare

futuri conflitti. I frutti della guerra furono le nuove ideologie, fascismo, comunismo e

nazismo, alla base dei regimi totalitari, che si affermarono nei decenni successivi e

portarono alla seconda guerra mondiale. Senza contare la crisi economica che investì i

paesi sconfitti.

Marta Criminisi, Viola Adinolfi, Yassir Beniaouf, Aya Garmoue, Araldo Zefi, Matilde

Zoccoli.
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